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schede per la riflessione


SCHEDA N. 6
LA COMUNIONE DEI SANTI IN PADRE LUIGI
1. Introduzione
Il cristiano non vive una vita solitaria, chiuso in un individualismo che richiama fortemente la morte.Questa, infatti, nella prospettiva teologica, è assenza di rapporti, in primo luogo con Dio. Il credente vive invece una duplice serie di rapporti, con i Santi del cielo e con i cristiani sulla terra.

La comunione e familiarità con i Santi infonde speranza e coraggio nell’affrontare le difficoltà della vita, ma vive anche la gioia di una presenza che si sperimenta. La fraternità con i cristiani che sono in cammino verso la patria dei cieli diventa solidarietà e aiuto reciproco nel bene. Ma c’è di più: la partecipazione ai tesori di grazie nella vita della Chiesa diventa motivo e sprone alle opere di carità, fra le prime delle quali va compresa l’evangelizzazione verso tutti gli uomini, nostri compagni di viaggio.

2. Tempo di preghiera
Dal Salmo 15
Gli amici di Dio sono anche amici fra loro e si comunicano la gioia di una comune partecipazione alla stessa eredità di figli di Dio.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore, 

senza di te non ho alcun bene". 

Per i santi, che sono sulla terra, 

uomini nobili, è tutto il mio amore. 

Si affrettino altri a costruire idoli: 

io non spanderò le loro libazioni di sangue

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 

è magnifica la mia eredità. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, 

esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.

3. Lettura biblica 

Dal libro dell’Apocalisse (Ap 21,1-7)

Dio prepara per i suoi amici un’abitazione eterna nei cieli, dopo aver rinnovato tutta la creazione ed aver realizzato la promessa dell’alleanza: Dio sarà tutto in tutti.

Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: 

" Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro 

ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio- con- loro". 

E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, 

né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate". 

E Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio nuove tutte le cose"; e soggiunse:

"Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. 

Ecco sono compiute! Io sono l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine. 

A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita. 

Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; 

io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio.
4. Testimonianza di Padre Luigi

(Beatificationis et Canonizationis Servi Dei Aloysii Dominici Scosoppi… Positiones et Articuli n.106,108,110)

"Era tanto tenero e filiale il suo amore per la Madonna, che gli era consueto a chiamarla ‘ la mia Mamma, la nostra Mamma’ e all’amore per lei esortava commosso ad ogni circostanza. Fra i vari aspetti del culto mariano gli furono particolarmente cari i seguenti: l’Immacolata Concezione, per la quale ebbe un’appassionata entusiastica devozione, il Cuore di Maria…e all’Addolorata… Tuttavia la sua tenerezza si volgeva principalmente alla Madre del Verbo Incarnato, alla Madre di Dio. Per questo volle costruire ad Orzano una chiesetta che riproducesse la casa di Loreto: e ivi volle essere sepolto non solo per umiltà, ma per riposare quasi sotto il manto della Madre Divina… "

"Singolarissima fu la sua devozione a S. Giuseppe. Lo chiamava il ‘papà’, associava il Suo Cuore ai Cuori di Gesù e di Maria od esplicitamente o con la formula ‘i tre Cuori’… Amava chiamare S. Giuseppe "onnipotente per grazia" ed esortava a ricorrere alla sua intercessione nei casi travagliati e lui stesso ‘lo invocava sempre nei bisogni e nei pericoli’."

"Si sentiva figlio umilissimo, ma indefettibilmente fedele alla Santa Chiesa che fu per lui la sua Madre, la sua famiglia, la sua patria, il suo tutto: essere sempre e soltanto ‘ uomo di Chiesa’ fu la ragione e l’assillo di tutta la sua vita… Fu assertore tenace del diritti ecclesiastici; condivise nel profondo i dolori e le gioie della Chiesa; e bramò di poter suggellare con il martirio la sua dedizione alla Chiesa e al Regno di Dio." 

"La sua unione con Dio si traduceva in incessante e fervida vita di preghiera. Impiegava parecchie ore nei quotidiani esercizi di pietà. Sempre la corona del S. Rosario in mano, dalla S. Messa dal mattino alla sera la giornata tutta di preghiera: meditazione, visite al SS.mo, recita del breviario, giaculatorie continue,…la ‘ Via Crucis’ quasi giornaliera, il santo rosario; e – a giornata finita, specie se intensa di occupazioni – ‘ si tratteneva poi di notte fino a tarda ora a pregare’".

5. Riflessione biblico-teologica

Nel Credo, cioè nella professione di fede, si dice: Credo la comunione dei santi. L’espressione è diventata quasi estranea ai cristiani d’oggi, anche per un difetto di conoscenza ed informazione catechistica. Tutta l’esistenza umana si fonda sulla comunione, cioè sull’amicizia di Dio con gli uomini. È la regola fondamentale che guida la storia della salvezza, a partire dal grande avvenimento dell’Esodo, come ci viene narrato in Esodo 19-24: Dio si è impegnato con il suo popolo e per esso con tutti i popoli della terra, perché giunga loro la benedizione data ad Abramo (Gen 12).

L’amicizia con Dio ha raggiunto il suo punto finale in Gesù Cristo che ha rinnovato e portato a compimento la prima alleanza, con la sua pasqua e l’ha collegata al segno sacramentale dell’eucarestia. Dalla comunione con Dio nasce quella degli amici che già vivono definitivamente con Dio, nella vita eterna. Ciò fonda la speranza dei cristiani che sono in cammino verso Dio, perché dà loro la forza di superare tutte le difficoltà di cui la vita è disseminata. Il cristiano guarda al futuro, dove lo precedono le schiere dei santi e lo proteggono.

Ma c’è una comunione che si vive anche fra i pellegrini sulla terra. È la solidarietà e l’amicizia dei cristiani che formano la Chiesa. Essa è comunione e solidarietà nello spirito e contributo alla fraternità e alla pace universale. È questo un compito importante della Chiesa nel mondo e a vantaggio del mondo. Da questa solidarietà nasce l’aiuto disinteressato anche per quelli che non sono cristiani, ad imitazione della prima comunità di Gerusalemme, che istituisce il servizio delle mense per aiutare gli indigenti. La comunione diventa condizione a servizio dell’amore.

6. Per il lavoro di ricerca

1. Da che cosa è caratterizzata la speranza cristiana e quale posto occupa nella nostra vita? La comunione con Dio diventa anche comunione e fraternità con i fratelli?

2. L’esempio dei santi suscita in noi il desiderio di imitarli per puntate alla santità della vita che è anche la migliore riuscita in essa?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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